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1. GENERALITA’ 
Sono nata a Modena il cinque ottobre del 1959 e risiedo, da sempre, a 
Formigine. 
Posso aggiungere come curiosità, di aver abitato fino al 1964 nella mitica via 
Montegrappa o meglio nella mitica “Cuntreda ed Sàta” e di conseguenza sono una 
“zingara doc”. 
 
2. FAMIGLIA LAVORO 
Ho costruito negli ultimi ventisei anni con Nicola, mio marito, la nostra 
famiglia e insieme condividiamo la passione politica e l’impegno per il sociale. 
Provengo da un’umile famiglia a cui devo moltissimo per l’educazione 
impartitami e per i valori trasmessi attraverso l’esempio e l’impegno nei 
confronti di chi aveva bisogno e soprattutto per la lotta contro il degrado 
ambientale. 
Mi sono laureata, a pieni voti, nel 1982 in Pedagogia, laurea conseguita presso 
l’Ateneo bolognese. 
Nel 1991, presso il provveditorato agli studi di Modena ho acquisito la 
specializzazione polivalente sul sostegno, con il punteggio di 29/30. 
Ho insegnato, per alcuni anni a Frassinoro, paese di cui conservo un caro 
ricordo e poi, fino al 1998, presso le medie “A. Fiori”. 
Dal settembre, dello stesso anno, sono docente presso l’I.I.S.”A.FERRARI” a 
Maranello. 
Amo moltissimo il mio lavoro, se la docenza, può definirsi tale. 
In tutti questi anni grazie, ai discenti, sono entrata in contatto con le più 
svariate problematiche presenti nella società. 
3.RUOLI POLITICI E ALTRO 
Attiva nel partito dal 2010, militante da alcuni anni, sono entrata a far parte 
del Consiglio di frazione di Magreta nel 2015, ed impegnata a vario titolo nelle 
scuole dove ho insegnato e dove insegno tutt’ora. 
4.OBBIETTIVI E MOTIVAZIONI 
La mia vita sociale si è svolta dapprima in parrocchia e nell’associazionismo 
scoutistico, a causa della lunga malattia di mia madre ho accantonato 
l’impegno attivo, ma dopo la sua morte, nel 2008, ho ripreso l’impegno 
soprattutto nella provincia di Reggio contro le mafie. 
Ho sempre ritenuto che, fare politica significasse confrontarsi con le persone 
per prendere le decisioni migliori, al fine di preservare l’interesse di tutti. La 
mia militanza mi ha dimostrato che, ciò è possibile e il desiderio di cimentarmi 
in una così grande sfida, allargando l’orizzonte, mi ha spinto a candidarmi 


